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Fs, sciopero fino alle 21 
Si ferma la Fisafs 
Un piano per assicurare 
almeno un treno su tre 

PAOLA SACCHI 

• ROMA Un'incognita 
Stando ai consensi ottenuti 
nel cono del suo ultimo scio­
pera (il 10-15%), oggi il sin­
dacato autonomo Fisals non 
dovrebbe sconvolgere più di 
tanto II traffico ferroviano Ma 
Il clima di tensione accentua­
to dai drastici tagli alle Fs an­
nunciati dal governo potrebbe 
modificare Queste previsioni 
M pomeriggio, prima dell'ini­
zio dell'agitazione di 24 ore 
scattata alle 21, alla sala ope­
rativa dell'ente regnava un 
cauto ottimismo; Il problema 
del tagli t sentito, ma la Fisafs 
ha voluto scioperare da sola, 
senza confederali, e questa a 
molti lavoratori potrebbe, ap­
parire una forzatura, Una cèr­
ta prosa il.slndacato autonon-
mo la potrebbe ancora-avere 

. tra II personale di stazione, 
certa non più tra I macchini-
sii, In ogni esso, lino a questa 
»xa:-alle 21 saranno inevitabili 
disagi, ritardi e soppressioni; Il 
piano d'emergenza, messo-* 
punto dalle F», «istaura il so. 
35* del treni normalmente el-
lottustl, Saranno prM|eg|atM 
convogli • lungo parcorso.al 
iettasi pióvrederi ceti colse 
sostituir» di. pullman.-LeFs, 
comunque, prevedono che 
questo programma possa es- -
sere migliorato. Insomma. 
cambiano gli .KioperL cam­
biano le organizzazioni che 11 
prqclamsno, ma per migliala,, 
di MSMUeaJ» musica * serri-.. 
pre la stessa, „ 

&,<*»< (..propositi,-*tìdl-f,' 
menslonamento contenuti nel 
documento degli esperti di De 
Mita (eliminazione di 3-1000 
chilometri di rete secondarla, I 
cosiddetti rami secchi: proget­
ti di alta velociti ridotti al lu­
micino; possibili!» di svendita 
del patrimonio immobiliare)' 
rischiano di alimentar» tensio­

ni, proteste particolari, spinte 
più o meno venate di protago­
nismo. Un gran calderone, in­
somma, In cui si frammenta 
wmpre più la complessa 
•macchina ferroviaria». La fì-
safs lo sciopero di oggi lo ave­
va proclamato una quindicina 
di giorni fa sull'onda di una 
specifica protesta contro l'ac­
cordo sul salarlo di produttivi­
tà firmato da Schimbeml e dai 
sindacati confederali, Conte­
sto criteri e date di pagamento 
del salario di produttività (• 
verranno pagali solo gli ultimi 
6 mesi dell'w e non lutto l'an­
no»; 1 confederali lecere nota­
re che però la cifra, stabilita in 

, 70 miliardi, sarebbe rimasta 
' sempre la atessa), ma si riten­
ne tutto sommato soddisfatta 
dell'impegno sottosenno dal 
commissario delle Fs a non 
fare richieste pregiudiziali di 
cassa integrazione, a contrat­
tare, Insomma, con il sindaca­
lo, sulla base di precisi pro­
grammi, l'utilizzo del persona­
le. La Fisafs, comunque, non 
firmò quell'Intesa, Poi, e arri­
valo l'annuncio del tagli. E 11 
sindacato autonomo ha im­
mediatamente cavalcato la ti­
gre della protesta. Dure rea­
zioni da parte del sindacati 
confederali. La Flit Cali ha ac­
cusato «li autonomi di •prota­
gonismo senza quali)*» ed ha 
posto, l'urgenza di un'ampia 

.mulilazione di tulli I rerrc-
Wltontfo.l (agli e,per un se-, 
_rlo programma di risanamen­
t o jfcsvllilppo delht-Fs, La tlil-
trasporti ha definito quello del 
sindacato autonomo uno 
•sciopero polverone». Vivace 
replica ieri de parte della Fi­
safs- Intanto, I tagli del gover­
no già stanno sortendo 1 loro 
effetti. Ed e allarme anche In 
centinaia di cantieri che ri­
schiano di chiudere. 

L'invocazione del pontefice In tutte le regioni cresce 
ieri dopo l'Angelus il disagio per la siccità 
davanti a 25mila persone Da giovedì a Genova 
in piazza San Pietro rubinetti a giorni aitemi 

Il Papa esorta i fedeli 
«Preghiamo insieme perché piova» 
Anche il Papa invoca la pioggia. Ieri dopo l'Ange­
lus, Giovanni Paolo II ha invitato i fedeli a pregare 
affinchè cessi la siccità. A Vasto, In provincia di 
Chieti, secondo i dettami di un rito medievale e 
con il permesso dell'arcivescovo, la popolazione 
ha portato in processione il santo patrono e pro­
piziatore di pioggia. Intanto j meteorologi annun­
ciano l'apertura di qualche spiraglio. 

• ROMA Chissà che la pre­
ghiera del Papa non sia più ef­
ficace di quella degli altri cri­
stiani che da -settimane inutil­
mente officiano messe, fanno 
processioni, offrono voti affin­
ché l'acqua venga finalmente 
a dissetare la terra. Ieri, infatti, 
anche il pontefice ha innalza­
to la sua invocazione in favore 
della pioggia e ha rivelato dì 
averlo fatto già molte altre vol­
te. Alla fine dell'Angelus il Pa­
pa ha invitalo 1 fedeli presenti 
in piazza San Pietro'a" rivolger­
si al Signore «In Italia - ha det» 
to Giovanni Paolo II parlando 
a braccio alle oltre 25 mila 
persone convenute per l'ap­
puntamento domenicale - si 
prega in questi giorni molto 
per la pioggia perché le acque 
del cielo possano rompere il 
pericolo della siccità. Unia­
moci tutti, lo mi unisco ogni 
giorno a questa preghiera del­
le comunità cristiane in Italia*. 
L'invocazione del papa era 
stata preceduta domenica 
scorsa dai sacerdoti di Milano 
che durante la celebrazione 
delle messe avevano chiesto 
al Signore di inviare ila piog­
gia nstoratnce della terra», e 

alcuni giorni fa da una prò* 
cessione a Bologna. 

Dal Nord al Sud, tutta l'Italia 
cristiana è unita nell'invoca­
zione. •! fedelini Vasto, dove 
non piove da tre mesi, hanno 
pensato di rispolverare un rito 
medievale per combattere la 
siccità. La popolazione della 
località abruzzese, dopo aver 
ottenuto il permesso dell'arci­
vescovo di Chieti, mons. Va-
lentlnl, ieri ha portato in pro­
cessione la statua del patrono 
San Michele. Secondo gli agri­
coltori più anziani 11 santo e 
un propiziatore di pioggia, 
lant'è che nel passato più vol­
te la popolazione vi ha fatto 
ricorso. C'è addirittura qualcu­
no che ricorda che venti anni 
fa, dopo un funghissimo pe-
nodo di siccità, un violento 
acquazzone si scateno su Va­
sto proprio durante la proces­
sione. 

Mentre i fedeli fanno ricor­
so alla preghiera (ora soste­
nuti anche dall'appoggio mo­
rate del Papa), i meteorologi 
informano che per l'immedia­
to non si prevede pioggia. 
Qualche spiraglio, però, sem­
brerebbe aprirsi. L'area di aita 

Il lago Mutargli, in Sardegna, fri secca 

pressione stazionante sul Me­
diterraneo centrale, dicono, è 
in lieve attenuazione. Deboli 
infiltrazioni di aria umida si 
manifestano sull'Italia. Pertur­
bazioni atlantiche in movi­
mento verso l'Europa nordo­
rientale tendono a portarsi a 
ridosso dell'arco alpino. E le 
previsioni per oggi fanno in­
travedere la possibilità di 
?ualche breve precipitazione 

anche nevosa) al Nord, 
mentre al Centro, al Sud e sul­
la Sardegna cielo sereno o, al 
massimo, poco nuvoloso. 

Ancora brutte notizie, quin­
di, per la Sardegna dove la 
siccità ha provocato danni in-

gentissimi, tali da giustificare il 
riconoscimento da parte del 
governo dello slato di calami­
tà naturale. Il ministro dell'A-
Bricottura Calogero Mannino 

a. predisposto un decreto 
che differisce di un blennio la 
scadenza delle cambiali agra­
rie a carico degli agricoltori, 
mentre l'assessore regionale 
all'agricoltura Muledda ha va­
lutato in 600 miliardi il danno 
provocato dalla siccità. Anche 
nelle città la situazione non e 
meno pesante. A Cagliari, ad 
esempio, l'acqua viene eroga­
ta solo per sette ore al giorno. 

Nelle città dove all'inizio 
della settimana scorsa aveva 

fatto la sua ricomparsa, la 

Eloggia non ha nsolto il pro­
teina degli appiovigiona-

menti fdnci. Palermo ha un 
deficit di 40 milioni di metri 
cubi d'acqua, mentre In Emi­
lia-Romagna 100 comuni fan­
no ricorso alle autobotti. 
Emergenza anche in Liguria 
dove centinaia di ettari di bo­
sco stanno finendo in fumo, e 
dove a Genova da giovedì 
prossimo i rubinetti eroghe­
ranno acqua a giorni alterni. 
Situazione difficile anche nel­
le località sciistiche dove la 
«stagione» appare ormai seria­
mente compromessa dalla 
mancanza di neve. 

Chiaromonte miglioia, auguri di Cossiga 
M TARANTO Gerardo \AhlL 
sta meglio 11 senatore comunista,* pte? 
sidentc della commissione parlamen­
tare Antimafia, si va riprendendo dopo 
ii malore che lo ha colpito sabato sera 
a Taranto mentre si accingeva a con­
cludere 11 congresso provinciale del 
Pei È comunque ancora ricoverato al 
reparto di terapia intensiva coronarica 
dell'ospedale det capoluogo fonico, 
dove dovrà probabilmente rimanere 
ancora alcuni giorni prima di poter 

^^-tó^ì* .̂̂ ^- «ites^ai^; ieri a mezzogiorno - si è reso necessa­
rio per una situazione di insufficienza 
cardiaca in corso di cnsi Ipertensiva 
arteriosa Da questa situazione dì 
emergenza cardio-respiratoria il pa­
ziente si sta gradatamente nprenden-
do». L'equipe di medici che sta se­
guendo il decorso di Chiaromonte (il 
primario Cosimo Mantervino e il car­
diologo Nicola Baldi) dopo numerosi 
esami specialistici emetterà questa 

... A dirigente ComL 
rivaia nel primo pomeriggio di len la 
moglie Bice, mentre la Direzione na­
zionale del partito si è tenuta in stretto 
contatto con la federazione di Taran­
to Occhetto ha telefonato personal­
mente - dopo di lui Ugo Pecchipli e 
Giorgio Napolitano - per informarsi 
sulle condizioni di salute di Chiaro-
monte, Auguri di pronta guarigione so­
nò arrivati anche dal presidente della 
Repubblica Cossiga, dal ministro degli 

interni Cavai dalla presidenza aVl Sei 
ìtalo;1 dar molti comitati regionMre" fe­
derazioni del Pei, Chiaromonte &i era 
sentilo male mentre stava nsponden-

, do alle domande di alcuni giornalisti 
sull'imminente missione in Puglia del­
la commissione Antimafia. Due medici 
delegati al congresso comunista lo 
hanno visitato immediatamente e su­
bito trasportato d'urgenza all'ospeda­
le, dove Chiaromonte è poi stato rico­
verato. 

UGS 

Muoiono ogni anno 
500 militari di leva 
e «professionali» 
Ogni anno 500 militari, di leva e •professionali», 
muoiono durante il servizio^Spesso lasciano famì­
glie indigenti, e le battaglie burocratiche per otte­
nere «elargizioni, dal ministero della Difesa si ih-
trecciano con il dolore per la perdita della perso­
na cara. I familiari degli uomini morti in divisa ai 
sono riuniti in una associazione chetenta da anni 
di strappare una «Carta dei diritti del soldato». 

SJSJ ROMA. Esiste un cimitero 
militare che non ha lapidi in 
alcun luogo, se non nella me-
mona di centinaia di famiglie. 
Vi nposano giovani e meno 
giovani, reclute e professiona­
li, che alla divisa hanno sacri­
ficato la vita, ma non nella 
«gloria» della battaglia. L'Ana-
vataf, l'Associazione naziona­
le di assistenza alle vittime ar­
ruolale nelle Forze armate e 
alle famiglie dei caduti, con­
serva nei suoi dossier foto e 
nomi che corrispondono a vi­
le stroncate, e spesso a misteri 
mai risolti, a incidenti senza 
responsabili, a strani «suicidi*. 
Il ministero della Difesa si li­
mita invece alla contabilita: 
nel solo 1987, nel complesso 
delle Forze armate, «481 dece­
duti., dei quali 80 considerati 
•in servizio», cioè moni dentro 
le infrastrutture militari, 401 
considerati «fuori servizi». C'è 
poi l'elenco delle cause: 195 
vittime per «incidenti automo­
bilistici., 175 per «malattia., 16 
per «suicidio., 14 per «ause 
accidentali varie, e cosi via. 
Infine il computo delle «spe­
ciali elargizioni., degli inden­
nizzi concessi ai familiari dei 
caduti in servizio., secondo 
una discrezionalità (e una 
legge del 1981) che oggi mol­
li contestano,. 

L'ultima riunione per tenta­
re di modificarla e del 16 no­
vembre dell'anno scorso: il 
comitato nstretto della com­
missione Difesa della Camera 
si è accordato su alcuni punti 
che dovrebbero rendere più 
equa la normativa che «risarci­
sce» le famiglie del militari de­
ceduti. anticipare la retroattivi­
tà dejte .norme vigenli al pn-

|nk> ge*aio1^lelfl.»jB9jtwSi 
vale fino al primo gennaio 
1979): estendere l'indennizzo 
ai caduti in servizio, e non so­
lo ai casi qualificati come 
«morte per causa di servizio»; 
considerare i casi di suicidio; 
verificare la possibilità di una 
polizza-vltii a tutti i militari, 
come da anni chiede l'Anava-
faf. «È un buon punto di in­

contro • dice Falco Accame, 
presidente dell'associazione -, 
perche oggi, nella concessi» 
ne della "causa di servizio", 
dominano Incertezza ed arbi­
trartela». Ma in bilancio ta-Di-

. fesa, per l'applicazione della, 
legge modificala, ha previsto 
solo 44 miliardi., Una goccia 
nel mare, se si pensa che se­
condo i calcoli falli in com­
missione Difesa ne occorre­
rebbero. per I familiari di miti-
lari deceduti o Infortunati fra il 
'69 e l'S8, più di ottocento, 

L'attività dell'Anavafaf va 
ben oltre l'orizzonte del risar­
cimento economico: l'ass» 
dazione, di cui è segretaria 
Concetta Conti, conduce dal 
1983, anno della fondazione, 
una battaglia Incessante per 1 
•diritti del soldato», elencati In 
una Carta che e siala conse­
gnata alle Camere Italiane e ai 
Parlamento europeo. «Al pri­
mo punto • spiega Accame • 
noi meniamo lo stato della 
Sanità militare. Chiediamo 
che sia controllala dal sindaci 
e dalle Usi. Nei presidi militari 
Il tasso di malattie Infettive è 
altissimo», e tantissimi delle 
foto di giovani ricordati nei 
dossier dell'Anavafaf recano 
la diagnosi: meningite fulmi­
nante. «Chiediamo ancora -
continua Accame • la possibi­
lità del controllo politico nelle 
caserme: parlamentari e sin­
daci devono poterci entrare 
quando vogliono, e parlare 
con i giovani. E chiediamo an­
che la revisione dei criteri di 
esenzione dal servizio milita­
re, per evitare gli esoneri scan­
dalosi e di favore». Insieme *4 
alcuni esponenti di Magistra­
tura democratica, l'associazio­
ne sta coiti/ando^'ldea'dl'un 
Tribunale dei soldato, «una 
"corte morale" che analizzi i 
casi più gravi di violazioni del 
diritti», E che si occupi dei 
troppi misteri: I procedimenti 
penali, per molti di quei de­
cessi, non sono mal nati, o so­
no frettolosamente finiti in ar­
chivio. 

Ada di primavera ceni le equipaggiatissime 

jj'S Motore 1.4 CVH 
$M a combustione m 
75 cv, 167 km/h, 
2 M km/1 a 90 km/h. 
• Alzacristalli elettrici 

e vetri atei-mici 
• Contagiri 
• 5* marcia 
• Lunotto termico con 

antenna incorporata 
• Specchi esterni con 

comando interno 
• Sedile posteriore 

•razionato 

>-̂ *tVi Una Ford nuova ogni 
M £ H ann'" Va'ore Ua r a n t i t 0 

U s i dell'usato già al momen­
to dell'acquisto. Con l'esclusiva 
formulaRedCarpet Informatevi. 

L 13.480.000 
VERSIONE CIX IVA INCLUSA 

Molor, I l HCS -1 3 HCS 
U C V H - 1 6 C V H - H . 
I 6i turbo e Diesel 

«NCHI SULLE « C O S I IV L'ESCLUSIVA DEL CONCESSIONARIO S U D -RIPARAZIONI GARANTITE A VITV CHE VI SEGUE PER TUTTA LA DURATA DELLA PROPRIETÀ. INFOIMATEVL OLTRE 1.000 PUNTI DI SERVIZIO E ASSISTENZA FORD. QUAUTX IN AZIONE 

iiiiiiBniiSiiiniiiiiiUiiEii 6 l'Unità 
Lunedì 
20 febbraio 1989 
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